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PROPOSTE DI MODIFICA ALLO STATUTO DELL’UNIONE REGIONALE 

 

Titolo I – Art. 1 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 1 - Denominazione, natura e scopi 

1. L'associazione Unione Regionale del Commercio, 

del Turismo e dei Servizi della regione Emilia 

Romagna/Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Emilia Romagna è l'organismo unitario - 

costituito ai sensi dell'art. 4 co. 3 e art. 12 dello 

Statuto confederale - che rappresenta e tutela le 

imprese commerciali, turistiche e del settore dei 

servizi nei rapporti con l'ente regione, con gli enti e 

organismi pubblici e privati del territorio regionale e 

in particolare con le forze politiche, sociali, 

economiche e sindacali operanti allo stesso livello. 

 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 1 - Denominazione, natura e scopi 

1. L' Associazione Unione Regionale del 

Commercio, del Turismo e dei Servizi della Regione 

Emilia Romagna/Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Emilia Romagna è l'organismo 

unitario - costituito ai sensi dell'art. 4 co. 3 e art. 11 

dello Statuto confederale - che rappresenta e tutela le 

imprese commerciali, turistiche e, del settore dei 

servizi e delle libere professioni nei rapporti con 

l'ente regione, con gli enti e organismi pubblici e 

privati del territorio regionale e in particolare con le 

forze politiche, sociali, economiche e sindacali 

operanti allo stesso livello. 

 

 

 

 

 

 

 

  



  Consiglio unione Regionale 
  4 Aprile 2016 

 

2 
 

Titolo I – Art. 3, Commi 3bis – 6 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 3 - Organizzazioni componenti  

[…] 

3 bis. Le organizzazioni componenti assicurano il 

proprio finanziamento a Confcommercio – Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna mediante il 

pagamento entro la fine di ogni trimestre di ogni 

anno della propria quota di contribuzione, secondo 

la misura e le modalità stabilite dai competenti 

organi. Ugualmente Confcommercio – Imprese per 

l’Italia Regione Emilia Romagna effettuerà il 

proprio finanziamento al sistema confederale, 

mediante il pagamento delle quote associative in 

misura e secondo le modalità approvate 

dall’Assemblea Nazionale. 

4. Le Organizzazioni componenti che non siano in 

regola con il pagamento delle quote associative, in 

corso e/o pregresse, e che comunque si trovino in 

posizione debitoria verso Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna, non possono 

esercitare i rispettivi diritti associativi. 

5. L’esclusione da Confcommercio-Imprese per 

l’Italia comporta automaticamente l’esclusione da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna. 

6. Nel caso in cui la Confederazione nazionale 

proceda ai sensi dell’art. 20 o 21 del proprio statuto 

alla nomina di un delegato ovvero di un 

commissario da inviare presso una delle 

Organizzazioni componenti su impulso di 

Confcommercio - Imprese per l'Italia Regione 

Emilia Romagna, potrà essere nominato un delegato 

del livello di sistema regionale con funzioni di 

coordinamento e collaborazione con il delegato o il 

commissario della Confederazione per 

l’espletamento dei compiti agli stessi affidati dallo 

statuto confederale. 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 3 - Organizzazioni componenti  

[…] 

3 bis 4. Le Organizzazioni componenti assicurano il 

proprio finanziamento a Confcommercio – Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna mediante il 

pagamento entro la fine di ogni trimestre di ogni 

anno della propria quota di contribuzione, secondo 

la misura e le modalità stabilite dai competenti 

organi. Ugualmente Confcommercio – Imprese per 

l’Italia Regione Emilia Romagna effettuerà il 

proprio finanziamento al sistema confederale, 

mediante il pagamento delle quote associative in 

misura e secondo le modalità approvate 

dall’Assemblea Nazionale. 

4 5. Le Organizzazioni componenti che non siano in 

regola con il pagamento delle quote associative, in 

corso e/o pregresse, e che comunque si trovino in 

posizione debitoria verso Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna, non possono 

esercitare i rispettivi diritti associativi. 

5 6. L’esclusione da Confcommercio-Imprese per 

l’Italia comporta automaticamente l’esclusione da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna. 

6 7. Nel caso in cui la Confederazione nazionale 

proceda ai sensi dell’art. 20 o e 21 del proprio 

statuto alla nomina di un delegato ovvero di un 

commissario da inviare presso una delle 

Organizzazioni componenti su impulso di 

Confcommercio - Imprese per l'Italia Regione 

Emilia Romagna, potrà essere nominato un delegato 

del livello di sistema regionale con funzioni di 

coordinamento e collaborazione con il delegato o il 

commissario della Confederazione per 

l’espletamento dei compiti agli stessi affidati dallo 

statuto confederale. 
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Titolo I – Art. 5, Comma 1 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 5 - Gruppo Giovani Imprenditori 

1. In seno a Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Emilia Romagna, è costituito il Gruppo 

Giovani Imprenditori, composto da associati che non 

abbiano ancora compiuto il 40° anno di età. 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 5 - Gruppo Giovani Imprenditori 

1. In seno a Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Emilia Romagna, è costituito il Gruppo 

Giovani Imprenditori, composto da associati che non 

abbiano ancora compiuto il 40° anno di età il limite 

di età previsto dal Regolamento del Gruppo Giovani 

Imprenditori a livello nazionale. 
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Titolo I – Art 7, Commi 1, 2, 3, 6 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 7 - Conferenza di Sistema Regionale e Fondo 

Nazionale di Sviluppo Regionale 

1. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Emilia Romagna, nel rispetto dei principi e nelle 

forme di cui al primo comma dell’art. 2, adotta 

l’istituto della Conferenza di Sistema Regionale, 

previsto all’art. 11, comma 8, dello Statuto 

confederale.  

2. In ragione delle dimensioni della regione e/o delle 

opzioni esercitate in relazione ai soggetti costituenti 

le Confcommercio regionali, le funzioni della 

Conferenza di sistema regionale potranno essere 

esercitate da altro specifico organo della 

Confcommercio regionale.  

3. La disciplina delle modalità di organizzazione e di 

funzionamento della Conferenza di Sistema 

Regionale, nonché le procedure per la ratifica 

formale delle decisioni assunte nell’ambito della 

suddetta Conferenza da parte dei rispettivi e 

competenti Organismi dirigenti, sono definite 

mediante Regolamento approvato da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna, nel rispetto dei principi e nelle forme di 

cui al primo comma dell’art. 2. 

[…] 

6. Il Fondo Nazionale di Sviluppo Regionale può 

finanziare progetti mirati ed articolati di sviluppo di 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna, che siano stati promossi attraverso la 

Conferenza di Sistema Regionale e siano stati 

formalmente deliberati dal Consiglio di 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna e dai competenti organi associativi delle 

Associazioni / Unioni provinciali e/o interprovinciali 

costituenti. Gli interventi del suddetto Fondo sono 

determinati dalla Giunta Nazionale confederale, 

sulla base di apposito Regolamento deliberato dal 

Consiglio Nazionale confederale, il quale prevede la 

nomina di una Commissione Tecnica con funzioni 

istruttorie, anche sotto il profilo finanziario. 

TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 7 - Conferenza di Sistema Regionale e Fondo 

Nazionale di Sviluppo Regionale 

1. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Emilia Romagna, nel rispetto dei principi e nelle 

forme di cui al primo comma dell’art. 2, adotta 

l’istituto della Conferenza di Sistema Regionale, 

previsto all’art. 11, comma 8, dello Statuto 

confederale.  

2. In ragione delle dimensioni della regione e/o delle 

opzioni esercitate in relazione ai soggetti costituenti 

le Confcommercio regionali, Le funzioni della 

Conferenza di sistema regionale potranno essere 

esercitate da altro specifico Organo della 

Confcommercio regionale.  

3. La disciplina delle modalità di organizzazione e di 

funzionamento della Conferenza di Sistema 

Regionale, nonché le procedure per la ratifica 

formale delle decisioni assunte nell’ambito della 

suddetta Conferenza da parte dei rispettivi e 

competenti Organismi dirigenti, sono definite 

mediante Regolamento approvato da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna, nel rispetto dei principi e nelle forme di 

cui al primo secondo comma dell’art. 2 4. 

[…] 

6. Il Fondo Nazionale di Sviluppo Regionale può 

finanziare progetti mirati ed articolati di sviluppo di 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna, che siano stati promossi anche attraverso 

la Conferenza di Sistema Regionale e siano stati 

formalmente deliberati dal Consiglio di 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Emilia 

Romagna e dai competenti organi associativi delle 

Associazioni / Unioni provinciali e/o interprovinciali 

costituenti. Gli interventi del suddetto Fondo sono 

determinati dalla Giunta Nazionale confederale, 

sulla base di apposito Regolamento deliberato dal 

Consiglio Nazionale confederale, il quale prevede la 

nomina di una Commissione Tecnica con funzioni 

istruttorie, anche sotto il profilo finanziario. 
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Titolo II – Art. 9, Comma 3 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 9 - Composizione Organi Associativi 

[…] 

3. La perdita dei requisiti di cui ai superiori commi 1 

e 2, in capo ai componenti degli Organi associativi, 

collegiali e monocratici, di Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna comporta la 

decadenza di diritto dalla carica ricoperta. Restano 

ferme le ulteriori cause di decadenza previste dal 

presente Statuto e da quello confederale. La 

decadenza è dichiarata con delibera dell’Organo 

associativo collegiale di appartenenza alla prima 

riunione utile. A detta riunione, il componente 

decaduto può assistere senza diritto di voto. La 

decadenza dalla carica di componente di un Organo 

associativo monocratico di Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna è dichiarata 

dall’Organo associativo che lo ha eletto o nominato. 

[…] 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 9 - Composizione Organi Associativi 

[…] 

3. La perdita dei requisiti di cui ai superiori commi 1 

e 2, in capo ai componenti degli Organi associativi, 

collegiali e monocratici, di Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Emilia Romagna comporta la 

decadenza di diritto dalla carica ricoperta. Restano 

ferme le ulteriori cause di decadenza previste dal 

presente Statuto e da quello confederale. La 

decadenza è dichiarata con delibera dell’Organo 

associativo collegiale di appartenenza di riferimento 

alla prima riunione utile. A detta riunione, il 

componente decaduto può assistere senza diritto di 

voto. La decadenza dalla carica di componente di un 

Organo associativo monocratico di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Emilia Romagna è 

dichiarata dall’Organo associativo che lo ha eletto o 

nominato. 

[…] 
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Titolo II – Art. 12, Commi 1, 3 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 12 - Assemblea: compiti 

1. Sono compiti dell'Assemblea: 

a) eleggere al proprio interno: 

- il Presidente dell'Unione Regionale 

- il Vice Presidente Vicario 

- il Vice Presidente Amministratore 

- il Vice Presidente con delega al turismo, sentita la 

Consulta del Turismo 

b) fissare gli indirizzi di politica generale a livello 

regionale e deliberare sulle iniziative necessarie 

al conseguimento degli scopi sociali; 

c) definire i criteri di determinazione dei contributi a 

carico delle Organizzazioni componenti;  

d) approvare, entro il mese di giugno di ogni anno, il 

bilancio consuntivo dell’esercizio precedente - 

inoltrandolo a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia accompagnato dalla relazione del 

Collegio dei Revisori dei Conti - nonché la 

relativa relazione finanziaria e ratifica eventuali 

assestamenti; 

e) approvare, entro il mese di dicembre di ogni anno, 

il bilancio preventivo dell’anno successivo – 

inoltrandolo a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia; 

f) deliberare su ogni altra questione sottopostale 

dagli organi. 

 

[…] 

3. Il recesso da Confcommercio-Imprese per l’Italia 

è deliberato dall’Assemblea con una maggioranza 

del 51% dei suoi componenti e che rappresenti il 

51% dei voti complessivi. La convocazione 

dell’Assemblea, chiamata a deliberare sul recesso da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia, è 

contestualmente comunicata e trasmessa in copia al 

Presidente Confederale mediante lettera 

raccomandata a.r. L’eventuale deliberazione di 

recesso diventa efficace, nei confronti della 

Confederazione e di terzi, decorsi 90 giorni dalla 

data di assunzione della delibera stessa. 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 12 - Assemblea: compiti 

1. Sono compiti dell'Assemblea: 

a) eleggere al proprio interno: 

- il Presidente dell'Unione Regionale 

- il Vice Presidente Vicario 

- il Vice Presidente con delega all’Organizzazione 

- il Vice Presidente Amministratore 

- il Vice Presidente con delega al Turismo, sentita la 

Consulta del Turismo 

b) fissare gli indirizzi di politica generale a livello 

regionale e deliberare sulle iniziative necessarie 

al conseguimento degli scopi sociali; 

c) definire i criteri di determinazione dei contributi a 

carico delle Organizzazioni componenti;  

d) approvare, entro il mese di giugno di ogni anno, il 

bilancio consuntivo dell’esercizio precedente - 

inoltrandolo a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia accompagnato dalla relazione del 

Collegio dei Revisori dei Conti - nonché la 

relativa relazione finanziaria e ratifica eventuali 

assestamenti; 

e) approvare, entro il mese di dicembre di ogni anno, 

il bilancio preventivo dell’anno successivo – 

inoltrandolo a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia; 

f) deliberare su ogni altra questione sottopostale 

dagli organi. 

[…] 

3. Il recesso da Confcommercio-Imprese per l’Italia 

è deliberato dall’Assemblea con una maggioranza 

del 51% dei suoi componenti e che rappresenti il 

51% dei voti complessivi. La convocazione 

dell’Assemblea, chiamata a deliberare sul recesso da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia, è 

contestualmente comunicata e trasmessa in copia al 

Presidente Confederale mediante lettera 

raccomandata a.r.. L’eventuale deliberazione di 

recesso diventa efficace, nei confronti della 

Confederazione e di terzi, decorsi 90 giorni dalla 

data di assunzione della delibera stessa. 
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Titolo II – Art. 21, Comma 1 

Testo in vigore Testo emendato 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 21 - Durata delle cariche 

1. Tutte le cariche degli Organi sono quadriennali.  

 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 21 - Durata delle cariche 

1. Tutte le cariche degli Organi sono quadriennali 

quinquennali.  

 

 


